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Apertura parziale: si spara solo ad alcune specie di migratoria 
^ i ^ . . . . 

Oggi si torna a caccia 
Educazione e prudenza le migliori doti del cacciatore - Control
lare attentamente i calendari per non incorrere in involontarie 
infrazioni - Il ruolo positivo dei cacciatori nella lotta agli inqui
namenti e nella difesa degli ambienti naturali e della fauna selvatica 
L'anno venatorio '79-80 • si 

apre oggi, ma sarà un'aper
tura parziale in attesa del
l'apertura generale di set
tembre: si spara, infatti so
lo a certe specie di migra
toria che il cacciatore avrà 
cura di ben controllare sui 
calendari regionali (e provin
ciali dove esistano) a scanso 
di equivoci e peggio. La sta
gione che comincia si pre
senta come primo espe
rimento dell'applicazione d°I-
la nuova legge 968 del di
cembre del 1977. Purtroppo 
duole particolarmente a noi, 
ctie siamo regionalisti convin
ti, dire come ad essa non sia
no seguite tutte le previste 
leggi regionali che avrebbero 
potuto ulteriormente portare 
avanti la « legge dei princi
pi ». E a volte più che ad 
una vera e propria legge ci 
si è limitati alla compilazio
ne dei calendlari, lasciando 
nella materia ancora troppa 
confusione e diversità anche 
se, ed è molto positivo^ non 
siamo più agli «statarelli» ve-
natori provinciali di alcuni 
armi fa. 

La legge nazionale fatico
samente elaborata tra mille 
difficoltà, nata con un diffi
cile parto cesareo, è accom
pagnata fin dalla nascita da 
una specie di slogan che pro
babilmente l'accompagnerà 
per tutta la sua lunga (o 
breve?) vita: « Legge con 
luci e ombre ». La luce 
che più la illumina è quella 
che le proviene dall'affossa
mento del decrepito ?eszo 
Unico fascista del '39: altra 
luce è quella di un deciso 
orientamento restrittivo in 

tempi, luoghi, specie e capi 
che purtroppo, è giunto assai 
tordi, quando la maggior par
te dei buoi era uscita dalla 
stalla e l'attacco alla caccia 
diventava sempre più violen
to. Ma il divieto dell'uccel-
laggione e la drastica dimi
nuzione delle specie caccia
bili sono indubbiamente dolili 
spra/zj di luce. 

Rimangono purtroppo alcu
ne ombre: il futuro delle ri
serve private e le cacce da 
appostamento (specialmente 
quelle con i richiami vivi). E 
guarda caso proprio con que
ste cacce da appostamento si 
apre, in generale, la stagio
ne venatoria: caccia da ap
postamento, fisso o tempora
neo, con richiami o senza, è 
un tipo di caccia particolar
mente insidioso, dove si spa
ra a colpo quasi sicuro e 
dove lo sparatore, con ac
corgimenti di vario tipo, si 
rende praticamente invisibi
le alla selvaggina. E quando 
poi si pensi che la selva^i-
na così poco sportivamente 
insidiata, è quella migrato
ria, che dovrebbe essere par 
ticolarmente protetta perone 
non riproducibile in voliera, 
sul fatto di questa « preaoer-
tura » così organizzata c'è 
francamente da restare per
plessi. Tra l'altro è un'arma 
in più che generosamente si 
offre ai nemici della caccia. 

Certi pseudo protezionisti 
fanno sulla caccia in gene
rale e su questo tipo di cac
cia. insensati ed acidi discor
si. deliberatamente dimenti
cando che in fatto di orote-
zionismo e di limitazione di 
tempo, luoghi e specie il no

stro Paese è il primo delia 
classe. Quello che accade al 
di là dei nostri confini, ai 
quattro punti cardinali in 
Europa e nei paesi riviera
schi del Mediterraneo, è co
sa poco credibile per chi non 
abbia potuto constatarlo di 
persona. In gran parte dei 
paesi esteri la sorveglianza, al 
contrario di quanto accade 
in Italia, è rigorosa e a volte 
rigorosissima: ma tutto que
sto rigore non è sempre di
retto alla protezione della 
selvaggina, ma piuttosto al 
rigoroso conteggio dei capi 
abbattuti che i cacciatori ita
liani salatamente pagano. 

Ben venga allora, nel qua
dro CEE, la Convenzione di 
Parigi di imminente entrata 
in vigore, quella di Ramsar 
per le zone umide, quella di 
Washington e di Bonn. Q le
ste norme emanate a livello 
di governi, speriamo che non 
facciano la miseranda fme 
delle varie Convenzioni In 
ternazionali del passato re
cente e remoto, mai rispat 
tate da alcuno, cominciando 
dai Paesi che di queste con
venzioni si erano fatti pro
motori. Il cacciatore vero 
(purtroppo gli « pseudo » esi
stono nella nostra categoria 
come in tante altre, compre
se quelle dei protezionisti e 
dei naturalisti) è un prote
zionista cosciente ed an ap
passionato amante della na 
tura. L'ambiente naturale è 
la casa della fauna selva4i-
ca. e laddove esso è più sal
vaguardato e protetto, la sel
vaggina meglio vive, si ri
produce e si difende. 

La nuova legge non con

tiene (né poteva contenerle) 
le importanti, vitali a none 
per l'uomo, norme sugli in 
quinamenti dell'aria, del
l'acqua e del suolo: vari di
segni di legge in materia dor
mono da anni in attesa del
l'attenzione del legislatore: e 
tempo di muoversi, senza te
ma di pestare i piedi di mo
nopoli chimici, in direzione 
di una regolamentazione se
vera sulla fabbricazione e 
sull'Uso dei troppi prodotti 
velenosi di cui si fa uso ed 
abuso in agricoltura. Così co 
me dovrebbe essere posta la 
massima attenzione sul divie
to della bruciatura delle stop
pie, della degradazione del no
stro patrimonio boschivo, a 
cui si accompagnano spesso 
(troppo spesso) gli incendi 
dolosi appiccati dagli specu
latori del cemento. 

Abbiamo ora. con tutte le 
sue luci e le sue ombre, una 
moderna legge più discipli
nata e restrittiva che re^oia 
l'esercizio venatorio. atten
diamo adesso^— meglio tardi 
che mai — leggi severe e ri
gorose contro gli inquina
menti e la gelosa salvaguar
dia dell'ambiente naturale. 
Esso è la nostra casa: eco
logia deriva dal greco oikos 
(casa). La scienza ci fa sa
pere che per ricostituire le 
foreste tropicali distrutte dal 
napalm e dai defolianti ve
lenosi dell'* ecologo » Nixon, 
ci vorranno 5000 anni! E' ora 
di meditare seriamente sul
l'ombra malefica e terrifican
te dell'ecodisastro. 

Pietro Benedetti 

In Liguria e in Puglia si «apre» domani 
Qui di seguito elenchiamo 

l'apertura e la chiusura del
la caccia nelle varie regioni. 
Va notato subito che in Pu
glia e In Liguria l'apertura 
alla migratoria è stata posti
cipata di un giorno: si cac
cerà quindi da domani. In 
Sicilia fra una settimana, in 
Piemonte, Val d'Aosta e Sar
degna si caccerà da settem
bre. 
• ABRUZZO — Dal 18 ago
sto al 15 settembre 1979 sol
tanto nel territori di pianu
ra. Dal 16 settembre al 31 
dicembre in tutto il territorio 
regionale. Dal 1. gennaio al 
31 marzo 1980 alla sola sel
vaggina palustre nelle zone 
di pianura, nei laghi e nei 
territori paludosi. 
• BASILICATA — Dal 18 
agosto 1979 al 31 marzo 1930. 
E* Importante prendere vi
sione degli orari e delle va
rie specie consentite. 
• CALABRIA — Dal 18 ago
sto 1979 alla migratoria. 
Apertura generale (stanzia
le e migratoria) la terza 
domenica di settembre. La 
chiusura è fissata al 31 mar
zo. Prendere visione delle 
varie specie cacciabili. 
• CAMPANIA — Dal 18 ago
sto 1979 al 31 marzo 1980. 
Prendere visione dei tempi 
e delle varie specie caccia
bili. 
• EMILIA ROMAGNA — 
Dal 18 agosto 1979 al 31 
marzo 1980. Prendere visione 
dei vari orari e delle specie 
cacciabili. Attenzione poi al
le disposizioni nelle vane 
province. 
• LAZIO — Dal 18 agosto 
al 31 marzo 1980. Nei giorni 
18-19-25-28 agosto e 2 settem
bre (compreso) soltanto da 
appostamento fisso già esi
stente o temporaneo. Dal 16 
settembre al 31 dicembre 
1979 (compreso) da apposta
mento fisso già esistente o 
temporaneo e in forma va
gante anche con l'uso del 
cane. Dal 1. novembre al 31 
gennaio 1980 (compreso) il 
cinghiale, da appostamento 
fisso già esistente o tempo
raneo e in forma vagante 
anche con l'uso dei cani da 

Così l'apertura 
nelle regioni 
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cerca e da seguito. Dal 1. 
gennaio al 31 marzo è con
sentita la caccia con varie 
modalità delle quali il cac
ciatore deve prendere visio
ne. Attenzione inoltre alle 
varie ore e alle specie. 
• LIGURIA — Dal 19 al 31 
agosto 1979 (il 19 agosto e il 
26 agosto esclusivamente da 
appostamento raggiunto con 
fucile smontato e racchiuso 
in custodia e senza impiego 
di ausiliari). Dal 16 settembre 
al 9 dicembre alla selvaggi
na stanziale soltanto nel 
giorni di giovedì, sabato e 
domenica. Nei detti giorni è 
consentita la caccia anche 
alla migratoria sia da appo
stamento che in forma va
gante. Dal 1. ottobre al 30 
novembre la caccia alla mi
gratoria è consentita anche 
nei giorni di lunedi e merco
ledì soltanto da appostamen
to raggiunto con fucile smon
tato e racchiuso in custodia 
e con i cani al giunzaglio. 
La caccia si chiude il 31 
marzo 1980, ma vi sono altri 
vari periodi dei quali il cac
ciatore dovrà prendere vi
sione. 
• LOMBARDIA — La cac
cia in forma vagante è con

sentita dal 16 settembre al 
31 dicembre: dal 1. gennaio 
ni 14 febbraio, il sabato e la 
domenica esclusivamente nel
le paludi, negli stagni, negli 
specchi di acqua artificiali 
predisposti per almeno tut
to l'anno solare, nelle stop
pie bagnate o allagate e nel
le valli sommerse, nonché 
entro 50 metri dal battente 
dell'onda, nei laghi, nei cor
si dei fiumi e nei canali di 
irrigazione aventi larghezza 
inferiore ai 5 mt. Dal 15 
febbraio al 31 marzo negli 
stessi luoghi anzidetti. Da 
appostamento dal 18 agosto 
al 31 dicembre. Dal 1. gen
naio al 31 marzo negli stes
si tempi e negli stessi luo
ghi previsti per la caccia in 
forma vagante. 
• MARCHE — Dal 18 ago
sto al 16 settembre 1979: in 
agosto nei giorni di sabato 
e domenica. In settembre, 
fino al 16, per la sola do
menica. Alla stanziale dal 
16 settembre al 31 marzo il 
mercoledì, sabato ' e dome
nica. 
• MOLISE — Dal 18 agosto 
1979 al 31 marzo attenzione 
agli orari e alle specie cac
ciabili. 

• PIEMONTE — Dalla ter
za domenica dì settembre 
fino alla seconda dì dicem
bre a varie specie; dalla ter
za domenica di settembre al 
31 dicembre ad altre specie: 
dalla terza domenica di set
tembre al 31 gennaio 1980 
ad altre. Sarà bene che 1 
cacciatori prendano visione 
del calendario venatorio. 
• SARDEGNA — Con l'uso 
del cane dal 16 settembre al 
21 ottobre soltanto la dome
nica a varie specie. Dal 25 
ottobre 1979 al 28 febbraio 
1980 (chiusura) nelle giorna
te di giovedì, domenica e fe
stivi ad altre specie. 
• TOSCANA — Dal 18 ago
sto al 31 marzo 1980. Il 18-
19-26 agosto e successiva
mente dal 1. gennaio al 31 
marzo 1980 da appostamen
to fisso o temporaneo, fatta 
eccezione per le zone deter
minate dalle amministrazio
ni provinciali dove la cac
cia è consentita anche in 
forma vagante e con l'uso 
del cane. Gli appostamenti 
temporanei per ìa caccia nei 
giorni 18-19-26 agosto non 
possono essere installati che 
3 giorni prima dell'apertura 
e debbono essere rimossi al 
termine della fruizione e co
munque non oltre il 26 ago
sto. Attenzione agli orari e 
alle specie cacciabili. 
• UMBRIA — Dal 18 agosto 
1979 al 31 marzo 1980. Dai 3 
al 15 settembre la caccia è 
vietata su tutto il territorio 
della Regione. Fare atten
zione alle disposizioni per 
gli orari e gli appostamenti 
fìssi e temporanei e alle va
rie specie. 
• VALLE D'AOSTA — Per 
ì soci della Riserva regiona
le l'apertura è fissata al 9 
settembre. La chiusura è 
fissata al 25 novembre. At
tenzione agli orari e alle 
specie. 
• VENETO — Dal 18 agosto 
1979 al 31 marzo 1980. Pren
dere visione delle disposizio
ni per gli appostamenti fissi 
e temporanei e delle specie 
cacciabili. 

Vademecum del cacciatore 
# Educazione e prudenza 
sono le prime doti di un 
buon cacciatore. La caccia è 
uno sport e come tale deve 
essere intesa: avete tra ie 
mani un'arma micidiale che 
può dare la morte, non di
menticatelo mai. 
6> La vostra azione di cac
cia non deve mai essere d' 
intralcio o di disturbo agli 
altri cacciatori. 
# Se il vostro cane alza un 
selvatico e voi lo sbagliate, 
avete il diritto di andare a 
ribatterlo senza essere di
sturbato dagli altri caccia
tori. • 
# n vostro cane in ferma 
non deve essere avvicinato 
da altri, se prima voi stessi 
non avete dato l'autorizza
zione. Nel caso che abbiate 
abbattuto un selvatico alza 
to dal cane di un altro cac
ciatore, la preda spetta a 
costui, salvo restituirvi le 
cartucce sparate. 
# Se un selvatico viene ab
battuto, nessuno si deve av
vicinare a cercarlo, a meno 

che non sia invitato a farlo 
dal cacciatore che Io ha uc
ciso o ferito. Se l'animale 
viene raccolto da altro cac
ciatore, questi e tenuto a 
consegnarlo a colui che lo 
ha abbattuto. 
• Abbiate sempre il massi
mo rispetto per la proprietà 
altrui, tenuto conto che cac
ciate su terreno di altri. Evi
terete così incresciose rea
zioni. 
• Spostandovi sul terreno 
di caccia tenete Tarma in 
spalla, con ie canne rivolte 
verso il cielo; mai a ban
doliera in posizione inclina
ta od orizzontale. Si eviterà 
cosi che possa partire un col
po accidentale, che potrebbe 
colpire chi vi sta vlcmo. Se 
piove tenete il fucile con le 
canne rivolte verso il basso 
e in posizione di sicura. 
• Nella caccia vagante, por
tate il fucile con le canne 
appoggiate alla spalla e ri
volte verso l'alto. 
• Nel bosco tenete 11 fucile 
con una mano e con l'altra 

scostate gli arbusti ed I ra
mi che vi si parano dinanzi. 
In taì caso le canne vanno 
tenute o verso il basso o 
verso l'alto, mai in posizione 
orizzontale. Tenete la mano 
del braccio portante sul pon
ticello dell'arma: eviterete 
cosi che un qualsiasi arbo
scello possa insinuarsi tra l 
grilletti e far partire un 
colpo. 
• Non sparate mal all'* in
frascata ». né battete i cespu
gli con le canne del fucile 
nell'intento di scovare o fax 
frullare qualche selvatico. 
• Durante le soste scaricate 
sempre il fucile e pretendete 
che i vostri compagni di cac
cia facciano altrettanto. 
• Nel bosco evitate di get 
tare mozziconi di sigaretta 
accesi o fiammiferi. Se ac
cendete un fuoco, abbiate 
pò: il buon senso di spegner
lo, magari sotterrando le 
braci. 
• Se dovete superare un 
tratto difficoltoso scaricate 

prima il fucile. E* vero che 
c'è la sicura, ma togliere le 
cartucce è più„ sicuro. 
• Ad ogni colpo che sparate 
nel momento di ricaricare 
l'arma date un'occhiata all' 
intemo delle canne. Evitere
te cosi che l'arma, se ostruita 
da un qualsiasi corpo estra
neo — da voi non notato 
prima — vi possa scoppiare 
in mano. 
• Non appena avete finito 
di cacciare, oppure allorché 
salite sul mezzo di trasporto. 
la vostra prima preoccupa
zione deve essere quella di 
scaricare l'arma. 
• In casa tenete il fucile 
(scarico) e le cartucce in un 
luogo sicuro, possibilmente 
chiuso a chiave, in modo da 
evitare che bambini o altre 
persone incompetenti se ne 
impossessino. 
• Infine abbiate la massi
ma cura de! vostro fucile. Pu
litelo alla fine della giornata 
di caccia, anche se non ave
te sparato alcun colpo. 

I rossoneri vivono un difficile momento proprio alla vigilia della Coppa Italia 

Un Milan con i nervi tesi 
Giacomini sdrammatizza 

C'è anche la questione economica non ancora risolta alla base di certe opache prestazioni 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Massimo 
Giacomini cerca invano, tra 
ritagli di vecchi giornali, una 
traccia del Milan campione 
d'Italia, un indizio qualunque 
che gli consenta diagnosi e 
scelte precise. Niente da fare: 
il Milan della stella è svani
to nello spazio di un'estate, 
si è praticamente dissolto sot
to ^ fischi delle prime ami
chevoli. Le « bastonate » di 
Ascoli, in apparenza, non 
hanno lasciato lividi sull'ani
ma del rossoneri, ma la situa
zione è di « nervosismo con
trollato ». u Questi appunta
menti di mezza estate — pre
cisa Giacomini — contano 
poco o nulla. Se ne avvan-
taggia soltanto la società che 
può rastrellare un po' di 
contante. Personalmente so
no infastidito da tutti questi 
viaggi in pullman. Caorle, 
Viareggio, Rimini. Ascoli e 
poi Udine e Reggio Emilia. 
Abbiamo totalizzato quasi sei
mila chilometri in poco più 
di dieci giorni Mi rendo con
to comunque che il Milan è 
il Milan e che a certi obbli
ghi non ci si può sottrarre. 
I fischi, le critiche? Non mi 
spaventano. La squadra che 
ha lo scudetto cucito sul cuo
re fa sempre notizia... ». 

Osgl. a Udine, Giacomini 
avrà 11 primo confronto se
rio con l governanti rosso
neri. Il presidente Colombo 
sarà « costretto » a un con
fronto all'americana. « Fa
remo il punto della situazio
ne — precisa lo stratega mi
lanista — mi sembra norma
le dopo un mese che non ci 
si vede Fare il punto della 
situazione non vuol dire, pe
rò. come qualcuno ha ipotiz
zato, pretendere rinforzi. Ma 
siamo seri.1 Dove sono questi 
rinforzi? Guardiamoci at
torno: cosa offre il mercato 
della pedata? Soltanto qioca-
tori complementari, non cer
to determinanti. L'organico 
del Milan è questo e attorno 
alle strutture preesistenti do
vrò lavorare, magari con un 
po' di fantasia. Comunque 
nessun problema. Avevo pre
visto tutto Sconto anch'io, 
come la squadra, la parente
si di adattamento ai nuovi 
sistemi, al nuovo modo di 
concepire il nostro impegno 
professionale ». 

Dietro la crosta di concetti 
profondi. Giacomini nascon
de però nervi un tantino lo
gori. Durante ' il training di 
ieri mattina, ad esempio, ha 
duramente apostrofato ì suol 
uomini richiamandoli ad un 
più corretto impegno. Anche 
la questione desìi ingaggi, 
tuttora da definire, lo ha 
sconcertato. « Può dars, che 
i ragazzi risentano della 
provvisorietà di questa situa
zione. Almeno a livello di 
inconscio. Non possiedo però 
la controprova. Certo avrei 
preferito che la società si 
fosse mossa per tempo. Non 
vorrei che fosse pregiudicata 
la nostra presenza alla fase 
iniziale della Coppa Italia ». 

Proprio l'incertezza relati
va al discorso economico sem
bra una delle cause di mag
giore attrito in seno al col
lettivo milanista. I giocatori. 
che sono poi i diretti inte
ressati. escludono lacerazio
ni profonde, ufficialmente 
sdrammatizzano, ma la ten
sione è latente, potrebbe ba
stare un cerino per render
la esplosiva. Quello che a 
nessuno riesce di comprende
re è il senso di certe scelte 
societarie. Perché il Milan 
scudettato ha deciso di at
tendere la vigilia di Coppa 
Italia per risolvere i suoi 
affari di denaro?^ 

Neppure Alberto Bigon, 
che da Gianni Rivera ha 
ereditato la fascia del co
mando. sa dare una spiega
zione. « Se la società ha ri
tenuto opportuno di agire in 
questo modo, avrà avuto i 
suoi buoni motivi. Comunque 
al Milan non ci sono mai 
stati episodi di ammutina
mento per i soldi. Tranquilli. 
Anche stavolta tutto filerà li
scio come l'olio. Vi garanti
sco comunque che in campo 
non si pensa allo stipendio. 
Perdere, anche in amichevo
le, dà fastidio ». 
' Bigon piuttosto, dà un'in
terpretazione tutta sua alla 
carestia di gol. « Tatticamen
te — confida — una spiega
zione logica esiste. E forse 
è un po' anche "colpa" mia, 
Mi spiego meglio: tutto è co
mincialo nell'anno di Vero
na, quando Prati era già a 
mezzo servizio. Toccò a me la 
maglia di centravanti ma io 
sono sempre stato un falso 
centravanti. Ai gol arrivo 
manovrando. Ora può darsi 
che nessuno di noi sia più 
abituato r servire la palla al 
centro, direttamente per la 
punta. Soltanto così si spie
gano certe difficoltà nel con
cretizzare il lavoro di tutta 
la squadra ». 

Alberto Costa 

ULTI M'ORA 

Baseball: 
l'Italia batte 

l'Olanda e 
vince gli europei 

RONCHI DEI LEGIONARI — 
L'Italia ha battuto l'Olanda 
per 5-0. Con questa vittoria, 
la terza con—cut Iva contro 
gli olandesi nel corso della 
sedicesima edizione dei cani' 
pionati europei di baseball, 
gli azzurri hanno mantenuto 
il titolo continentale che de-
ttndono dal 1975. 

GLI ARBITRI DELLE 
«AMICHEVOLI» 

MILANO — A dirigerà I* gare 
amichevoli in programma oggi to
no ttati designati i seguenti irbi-
tri: 

Udlnese-Mllan (ore 18,30) i To-
nollnlj 

5ambenedettese - Inter (ora 
21 ,30) : Altobelli; 

Pietrasanta Cuoiopelll (ora 
21 ,15) : Bruscinl; 

Padova-Vicenza (ore 21,00) i 
Ronchetti; 

Falconarese-Città di Castello (o-
re 21 .15) ! Glannoni) 

Lucchese-Salernitana (ora 21 a 
15 ) i Chiesa; 

Francavilla-Chletl (ora 17.30) i 
Buccini; 

Triestini-Lazio (ora 21,00)* 
Terpìnj 

Jesolo-Verona (ora 21,00): Mi-
lan; 

Ravenna-Siracusa (ora 21 ,00) : 
Vitali; 

Cesena-Perugia (ora 21 ,00) : 
Longhig 

Atbese-Pergocrema (ore 21 ,00) : 
Bin; 

Pavia-S. Angelo L. (ore 21 ,00) : 
Camensi; 

Torres-Cagliari (ora 21 .00) : 1u-
veri: 

Montebelluna-Trevlso (ora 2 1 ) : 
Polacco; 

Taranto-Ascoli (ora 17.00): Pa-
parcsta; 

Modena-Sampdoria (ore 21 ,30) : 
Da Pozzo. 

DOMANI 
Anconitana-Pescara (21,15) 
Nuorese-Caqtiarl 
Casale-Juventus (20,45) 
Napoli-Liegi 
Genoa-Torino (21) 
Livorno-Fiorentina (18) 
Pistoiese-Avellino (21) 
Piacenza-Parma 
Mantova-Brescia (21) 
Pisa-Roma (21.15) 
Cremonese-Atalanta 
Taranto-Ascoli 
Caltanissetta-Palermo 
Messina-Catanzaro (17,45) 

20 AGOSTO 
Regglana-Milan 

Imminente divorzio tra Alfa e Brabham 
MONZA — Sono proseguiti Ieri presso l'autodro
mo di Monza i collaudi della nuova Alla-Alla, Dopo 
Giacomelli, che aveva provato giovedì, è stata la 
volta di Vittorio Brambilla. I l pilota brianzolo ha 
inanellato 57 giri del circuito monzese badando so
prattutto alla messa a punto di pneumatici e mot-
Ioni. I tecnici della casa del biscione si sono dovuti 
limitare a questo perché — hanno spiegato — i 
lornitori delle parti meccaniche sono tutti in ferie 
o non è stato possibile approntare I riiornimenti 
necessari. 

Brambilla nel suo giro più veloce ha tatto fermare 
• cronometri sul tempo di I ' 41"2 . migliorando dun
que la prestazione ottenuta l'altro ieri da Giacomelli. 
Al termine della seduta (svoltasi tra l'altro con una 
elevata temperatura ambientale, circa 3B gradi al

l'ombra) Brambilla ha definito « soddisfacenti > lo 
messa a punto della vettura. 

La notizia più clamorosa è comunque di altra 
natura. Da indiscrezioni attendibili sembrerebbe in
latti ormai certo il divorzio tra l'Alfa Romeo • la 
Brabham, dopo il G. P. d'Olanda in programma a 
Zandvoort il prossimo 26 agosto. Come è noto la 
collaborazione tra l'Industria automobilistica milanese 
e il team inglese ai era andata rapidamente dete
riorando negli ultimi tempi. 

L'Alfa-Alfa Inoltre sarà presente al G. P. d'Italia 
(9 settembre) con due vetture, allidate ovviamente 
a Brambilla e Giacomelli. I l presidente della casa 
milanese, Massacesi, ha precisato che la seconda vet
tura sarà in gara anche se fosse impossibile procedere 
per tempo a tutti i necessari collaudi. Nella foto: 
BRAMBILLA accanto all'Alfa. 

La paziente opera di Martini ha convinto i due big del nostro ciclismo 

Adesso a Maser e Saronni 
sta bene cnche Baronchelli 

Beccia e Amadori sono i maggiori indiziati per il ruolo di riserva a Valketì-
burg - Intanto ieri Giuseppe Saronni ha vinto anche a Garbagnate Monastero 

Nostro servizio 
GARBAGNATE MONASTE
RO — Sembra essersi note
volmente affievolita la pole
mica esplosa al termine del
la Coppa Placci. allorché Al
fredo Martini scelse i quat
tordici azzurrabili per Val
ken burg. Francesco Moser ed 
il a clan » Sanson si mostra
no ora più tranquilli e pa
cati: evidentemente il lungo 
e paterno colloquio avuto con 
il C.T. ha tranquillizzato il 
trentino che, riguardato con 
calma l'elenco dei seleziona
ti, si è reso conto che alla 
fine potrà contare sulla cie
ca devozione di un Mascia-
relli in buone condizioni, su 
di un Barone e su di un 
Mezzanti ni che l'anno pros
simo sicuramente faranno 
parte della sua squadra. Mo
ser si è in parte ricreduto 
nei confronti di Baronchelli 
il quale al termine del vit
torioso circuito di Carpmeto. 
ha pubblicamente ammesso 
di essere cosciente di dove
re aiutare sia Moser che Sa
ronni in Olanda. Ciò vuol di
re che il bergamasco, gra
zie al continuo crescendo di 
forma, ha fortemente ipote
cato la maglia di titolare. 
Moser e Saronni, che la set
timana scorsa si erano detti 
poco soddisfatti dell'inseri
mento in squadra di Beron-
chelli, ora dovranno accatti
varsi le sue simpatie 

Saronni in questo momento 
sembra essere più tranquil
lo: sta. come si suol dire. 
affilando le unghie con un 
programma studiato da tem
po. E* all'ottanta per cento 
della forma. Dovrebbe rag
giungere l'optimum con le 
prossime gare che si dispu
teranno in Lombardia- Mo
rale alle stelle per il « libe
ro » Battaglin che. con il pas
sare dei giorni, sembra acqui
stare maggiore serenità e 
convinzione nei propri mez
zi. Non era mai stato cosi 
in forma, la qual cosa pò 
trebbe garantirgli una certa 
libertà a Valkenburg. E" il 
nostro jolly, gli avversari po
trebbero non temerlo a suf
ficienza, Anche il sorprenden
te Contini, ormai sicuro del 
posto in squadra è alla ri
cerca della perfezione. Spe
ra di vincere, sulle strade 
di casa sua. lunedi prossimo. 

Calmati gli animi, l'inte
resse della * ricostruzione » si 
sposta su Alfredo Martini che 
dai quattordici, suo malgra
do. dovrà togliere le due ri
serve viaggianti, le quali ve
dranno i «mondiali» dalla 
panchina, accontentandosi di 
aiutare con la sola voce 1 
loro più fortunati e merite
voli compagni di avventura. 
A decidere anche quest'an
no sarà il «trittico lombar
do »: Coppa Bemocchi. Tre 
Valli Varesine. Coppa Ago-
stoni nell'ordine,-saranno il 
definitivo collaudo anche se 
sembrerebbe che le carte sia
no già state scelte. A buona 
ragione Martini non si sbi
lancia più del dovuto. Le tre 
gare lombarde, pur non pre
sentando grosse difficoltà, po

trebbero pur sempre riser
vare qualche sorpresa. Se
condo logica Martini non po
trà più togliere gregari da 
una squadra che è già stata 
duramente criticata per la 
presenza di troppi «capita
ni »: per esclusione, quindi. 
i più diretti preoccupati a... 
perdere il posto dovrebbero 
essere Beccia ed il giovane 
Amadori. 

Lo scalatore della Mecap 
non ha potuto mettersi par
ticolarmente in evidenza nel
le ultime prove Martini, pe
rò. spera sempre in un suo 
recupero, confidando moltis
simo nel suo aiuto sulle ram
pe di Valkenburg. Per Ama
dori. giovane recluta, l'essere 
stato selezionato dovrebbe 
già bastare. 

Nel frattempo gli azzurri 
hanno gareggiato ieri a Gar
bagnate Monastero. Manca
vano Barone. Amadori. Bec
cia e Mazzantini. Ha vinto 
Giuseppe Saronni che. nel fi
nale, ha regolato in volata 
il discusso Rota, mentre al 
terzo posto si è classificato 
Moser. il quale a sua volta 
ha preceduto un ottimo Bat
taglin. 

Gigi Baj 

Europei juniores: 
per Cerri 

argento e record 
nell'alto 

BYDGOSZCZ — Ai campionati 
europei Juniores di atletica in Po
lonia, l'azzurro Roberto Cerri ha 
ottenuto la medaglia d'argento nel 
salto in alto alle spalle del tede
sco federate Dietmar Mogenbourg. 
Cerri, come il vincitore, ha saltato 
m. 2,24, misura che costituisce il 
nuovo record nazionale juniores ad 
appena un centimetro dal primato 
assoluto di Di Giorgio. 

Un altro azzurro. Di Giulio ha 
ottenuto il quinto posto nei IO chi
lometri di marcia vìnti dal ceco
slovacco Pribìlinec Per concludere 
con gli italiani, quindicesimo posto 
di Dotti (6394 punti) nel decathlon 
che ha visto vincitore Wentz (RFT) 
con 7822 punti. 

Altri vincitori di ieri: 110 hs., 
Rossland (ODR) in 14"09; mar
tello, NiKoulin (URSS) 71.56; 
100 hs. femminili. Spool (FIN) in 
13"24; peso femminile, Schmul 
(DDR) 18,33. 

Tate-Coetzee 
non deve essere 

trasmesso 
alla televisione 

NEW YORK — Il reverendo Jesse 
Jackson, considerato il successore 
del pastore Martin Luther King, 
ha chiesto alla compagnia televi
siva statunitense • NBC » di non 
riprenderà il match di pugilato in 
programma il 20 ottobre a Pre
toria (Sudafrica), fra il negro sta
tunitense Tate e il sudafricano 
Coetzee per il titolo mondiale dei 
pesi massimi, versione WBA. 

« Costerà molto meno, economi
camente e moralmente, alla "NBC" 
annullare questa trasmissione che 
divenire il bersaglio di un movi
mento che lotta contro la politica 
di apartheid del Sudafrica » — ha 
dichiarato Jackson at termine di 
un incontro con f responsabili dei 
servizi sportivi della compagnia te
levisiva — . I l reverendo, reduce 
da un viaggio In Sudafrica, ha 
aggiunto che i suoi interlocutori 
non hanno respinto l'invito e che 
sii hanno promesso unan risposta 
nel giro di una settimane. 

Scherma: da oggi di scena a Melbourne i « mondiali » 

Dal Zotto «speranza» 
per un titolo iridato 

Schermidori di tutto il mondo 
si sono dati appuntamento nel 
complesso sportivo dell'Università 
di Monasn, a Melbourne (Austra
l ia ) , dove questa mattina alle 8.30 
(0,30 ora italiana) si aprono I 

trentacinquesimi campionati mon
diali di scherma. E' la prima *o ta, 
dopo le Olimpiadi del 1956, che 
l'Australia vede radunati i migliori 
specialisti mondiali della scherma. 
E l'appuntamento riveste un vani
ficato particolare in quanto cade a 
ondici mesi dalle Olimpiadi 

I l motivo di interesse * dunque 
duplice: ed è per questo che 'ulte 
le squadra si presentano al meglio 
delle loro possibilità. Tutti i cam
pioni laureatisi • mondiali » nel 
1978 od Amburgo troveranno «li 
stessi avversari che hanno affron
tato l'anno scorso. In più ci sa
ranno le « sorpresa », i giovani, 
ette nell'ambito schermistico vengo-

pontoalmente ad ogni 
appuntamento. 

I grandi favoriti sono come al 
•olito i sovietici. E' ormai dalle 
Olimpiadi del ' 60 , a Roma, che la 
•cuoia Jl scherma dell'URSS detta 
legge in campo intemazionale. Nel 
fioretto femminile la Sidorova non 
dovicene avere avversane, cosi co
me Korvopuskov, nella sciabola, • 
Smirnov, nel fioretto maschile, do
vrebbero rinverdire gli allori sovie
tici. Por la spada la lotta * aper
ta, senza un favorito particolare, 
anche te in tutte e quattro le di
scipline la sorpresa potrebbe ve
nire. 

E di sorprese potrebbe essere 
protagonista l'Italia, sempre al ver
tici della scherma mondiale e an
che prodiga di successi. Da qual
che anno la scuola italiana si sta 
togliendo parecchie soddisfazioni in 
campo internazionale. 

Nel fioretto maschile, ad esem
pio. abbiamo più di un uomo da 
finale: su tutti Fabio Dal Zotto, 
che se azzecca la giornata giusta 
può diventare inarrestabile. C'è Bo
rnia giovanissimo, che ha comin
ciato a prendere confidenza con la 
vittoria e poi Noma e Carlo Mon
tano. Un risultato di prestigio do
vrebbe saltar fuori. Nella sciabola 
invece c'è l'assenza di Tommaso 
Montano • pesare: i soliti Morfei 
e Mario Aldo Montano dombbeio 
essere in grado di perpetuate le 
tradizione a no; favorevole hs «ve
sto settore (tre medaglie d'oro e 
due di bronzo dal '71 ad oogi). 
mentre qualche perplessità suscita
no l giovani che faticano a farsi 
largo. Poche possibilità invece per 
' • «Pada, da sempre cenerentola 
della nostra scherma: Bellone e 
Mazzone si faranno le ossa. 

Infine il settore femminile. Il 
fioretto, dove le speranze vengono 
riposte in Dorina Vecceroni. C'è 
chi dica possa essere le « sorpre
sa • assolata in terra australiana. 
Le gare, che cominciano stamatti
na fino a domenica 26, ce fo di
ranno. 

Al MONDIALI DI BASKET 
JUNIORES L'ITALIA 
BATTE LE FILIPPINE 

SAN PAOLO — L'Ital.a ha v.n-
to l'oderno incontro delle se
conda gio.nata del campionato 
del mondo d. pa'lacanestro ju
niores, battendo per 89-71 le 
Filippine in un'arroventita par
tita rovinata dal ìi'.g o fra un 
arbitro e il D.T. filippino. 

A cinque minuti dalla tini 
del tempo regolamentare, con 
l'Italia in vantagg'o d: 18 punt.. 
l'arbitro Franc.sco Me Hugh (ca
nadese). ha espulso il direttore 
tecnico della nazionale filippina. 
per linguaggio osceno. Al suo ri
fiuto ha dato partita vinta 
azzurri. 

•gii 

r. o. 


